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TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZA

L’alunno

✓Ascolta e rispetta le opinioni di tutti e comprende i diversi punti di vista; 

✓Comprende un testo scritto e rielabora con linguaggi diversi;

✓ Legge e decifra un’opera d’arte e musicale;

✓Collabora con gli altri in modo proficuo per un lavoro comune;

✓Mette in atto strategie e metodi di ricerca, personali o collettivi;

✓Muoversi nel mondo digitale usufruendo dei linguaggi multimediali per acquisire 

conoscenze.



OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

✓ Far sentire gli alunni protagonisti del proprio processo di apprendimento.

✓ Sviluppare la capacità di empatia e la disponibilità ad aiutare gli altri.

✓ Riconoscere il valore di ogni persona, soprattutto di ogni bambino, ed essere 

consapevoli che la diversità è potenzialità di arricchimento.

✓ Prendere la parola negli scambi comunicativi (dialogo, conversazione, discussione) 

rispettando i turni di parola.

✓ Comprendere e dare semplici istruzioni su un gioco o un’attività conosciuta.

✓ Ascoltare testi narrativi mostrando di saper cogliere il senso globale e riesporli in modo 

comprensibile a chi ascolta.

✓ Elaborare creativamente produzioni autentiche, personali e collettive.



VALUTAZIONE

✓ Osservazioni sistematiche in itinere nel dialogo educativo, nella partecipazione attiva, 

nell’impegno e cura del lavoro mentre l’alunno svolge le attività didattiche e interagisce 

all’interno del gruppo classe;

✓ Si terrà in considerazione il livello di partenza e dei progressi compiuti nel processo di 

apprendimento;

✓ Analisi dei prodotti e dei compiti pratici, individuali e di gruppo;

✓ Elaborati grafico-pittorici;

✓ Autobiografia cognitiva;

✓ Compito autentico o significativo;

✓ Prova di competenza.



DIAGNOSI BISOGNI/MOTIVAZIONI DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA

Nel gruppo classe emerge il bisogno di sentire proprie le regole per favorire 

un sereno clima collaborativo e di apprendimento.

Il percorso si pone le finalità di creare un clima positivo per contribuire a 

costruire l’autostima tra gli alunni e una maggiore consapevolezza di 

appartenere a un gruppo.



Entro in aula…

e l’occhio cade 

su una parola 

scritta e appesa 

proprio sopra la 

lavagna





Chiedo ai 

bambini:

Sapete cosa 

vuol dire?

Chi mi aiuta a 

comprenderla?



«prenderla con me»

ma per alleggerire il peso propongo di 

«prenderla con noi»!

COM-PRENDERE



All’inizio c’è un po’ di timidezza… 

pochi parlano… 

anche i più coraggiosi sembrano 

nascondersi dietro al proprio compagno...



Ma l’agora 

invita tutti a stare bene in cerchio 

per poterci guardare senza paura….





Ed ecco…

si sente qualche voce con tono basso 
ma riflessivo che cerca di dare una 
sua spiegazione e contribuire alla 

comprensione



Allora l’insegnante propone un’immagine…





Osservazione silenziosa

-5 minuti-





Mettiamoci alla prova…

L’insegnante fornisce i Kapla
con un’unica indicazione:

COSTRUIRE UNA TORRE

-con 20 pezzi-
 





Mettiamoci nuovamente alla prova…

L’insegnante fornisce i Kapla
con un’unica indicazione:

COSTRUIRE IN SILENZIO UNA TORRE
 





Riflettiamo…

Cosa ci è servito 
per costruire la torre?

 





In agorà

Condividiamo ciò che ci ha aiutato…





In un paese di questo mondo la gente si era stancata delle 

regole: erano troppe e opprimenti, perciò si decise di 

eliminarle. Che bello!... 



La scuola rimase vuota, perché i ragazzi preferivano andare a 

giocare. Molte persone mettevano tavoli, sedie e poltrone lungo le 

strade, perché così potevano abbronzarsi al sole. I giovani alzavano 

al massimo il volume degli impianti stereofonici. Gli automobilisti 

urtavano contro i tavoli messi in mezzo alla strada e suonavano 

inutilmente i clacson. Gli incidenti, anche mortali, erano 

numerosissimi e quotidiani. Inoltre, non essendoci più regole, i 

poliziotti e i vigili urbani erano stati licenziati. C’era ovunque una 

grande confusione. 



Allora la gente si radunò nella piazza principale del 

paese, esclamando: «Così non possiamo vivere! 

Vogliamo di nuovo delle regole!». Tutti insieme 

cominciarono a elencarle: i bambini devono obbedire ai 

genitori; i genitori devono amare e rispettare i loro figli; 

nessuno deve prendere ciò che è di un altro; nessuno 

deve fare male all’altro…



Ne stabilirono troppe e nessuno era soddisfatto, ma un 

vecchietto propose: «Non potremmo riassumerle in poche che 

le contengano tutte?». Allora si fece avanti un bambino e disse: 

«Quando andavo a scuola, la maestra c’insegnò dieci regole 

che riassumono tutte le altre». «Sì, queste regole vanno 

veramente bene!» approvò la gente, e se ne tornò a casa 

contenta. Da quel giorno nel paese tornarono la pace, la 

libertà e la gioia. 



Riadattamento di 

«Raccontami una storia che parla di Dio» 
di J. Osterwalder



Perciò decidiamo di stendere delle 

regole comuni nei singoli gruppi

Necessarie per costruire nuovamente 

…





Elemento nuovo

Costruire due torri collegate tra di 

loro con lo stesso numero di legnetti







Per costruire qualcosa

È necessario

COLLABORARE



Ognuno con i propri talenti!



Perciò,

iniziamo a collaborare 

nel documentare insieme questo percorso



COMPITO DI REALTÀ / SIGNIFICATIVO

Documentare tutto il lavoro attraverso la realizzazione 

di un cartellone tridimensionale che invoglierà chi lo 

guarderà a compiere gesti di collaborazione.

L’elaborato finale sarà in mostra all’interno della classe 

durante l’open day della scuola.







COME IN UN PUZZLE: 

OGNI PEZZO È INDISPENSABILE!!!!



(da il nuovo etimologico, Zanichelli)

Alla radice della parola…

… per arricchire il nostro vocabolario…





https://www.youtube.com/watch?v=XaWoDHaYaDI







Le regole creano ponti

COLLABORARE     COLLEGARE
Lavorare insieme   Legare insieme



Le follie dell’imperatore 
(film d’animazione di Mark Dindal -2000-)





I due personaggi della scena si odiano fino al 

midollo, nonostante ciò scoprono che si può 

essere buoni per raggiungere obiettivi di gruppo. 

Si può collaborare per il bene reciproco e, anche 

quando non ci sono più interessi in ballo, 

prevalgono i nostri istinti costruttivi.



… da vendicativi (o semplicemente individualisti)

… a collaborativi !



•Definire con chiarezza  un obiettivo comune (nella scena si 

tratta di raggiungere la vetta del costone)

•Esplicitare in che modo il raggiungimento di quell’obiettivo 

favorisce gli interessi collettivi e in quale modo il mancato 

raggiungimento penalizza tutti

•Far emergere dal gruppo quali comportamenti collaborativi 

porteranno il gruppo ad avanzare verso quell’obiettivo

•Prevedere eventuali difficoltà e come si risolveranno insieme



L’ARTE SUGGERISCE





Il murales "We the Youth" è stato realizzato nel 1987 su 

una casa di Philadelphia con l’aiuto di alcuni bambini e 

restaurato nel 2013. Raffigura i tipici omini stilizzati di 

Haring dipinti con colori vivaci e delimitati da spesse linee 

nere: un insieme compatto, che ci offre lo spunto per 

riflettere sull’importanza di collaborare.



Il rosso, il blu, il giallo e il verde 

compongono la palette cromatica 

preferita dall’artista.



L’arte ci dà 

il coraggio necessario a superare i 

confini mescolando colori e oggetti, 

ma anche idee e punti di vista.









Il lavoro collaborativo aiuta a sviluppare:

•Comunicazione

•Pensiero critico

•Capacità di prendere le decisioni

•Mediazione e risoluzione dei conflitti

•Intelligenza emotiva



Analisi di un testo di letteratura italiana…



Dice un proverbio dei tempi andati:

“Meglio soli che male accompagnati”.

Io ne so uno più bello assai:

“In compagnia lontano vai”.

Dice un proverbio, chissà perché,

“Chi fa da sè fa per tre”.

Da questo orecchio io non ci sento:

“Chi ha cento amici fa per cento”.

Dice un proverbio con la muffa:

“Chi sta da solo non fa baruffa”.

Questa io dico, è una bugia:

“Se siamo in tanti, si fa allegria”.



Io ti rispetto

Tu mi rispetti

In questa regola c’è molta felicità



Tutte le parole emerse, scoperte
ora vengono utilizzate per stendere 
il Contratto di collaborazione.



A questo punto del percorso, la cui finalità come descritto all’inizio era di 

creare un clima positivo per contribuire a costruire l’autostima tra gli 

alunni e una maggiore consapevolezza di appartenere a un gruppo, 

si rende importante per tutti, 

la realizzazione di un Contratto di collaborazione 

mediante l’umile tecnica della scrittura collettiva.

… per non perdere nulla di quanto regalato…





CONTRATTO DI COLLABORAZIONE

ESSERE AMICI di tutti anche se siamo diversi;

L’UNIONE FA LA FORZA perché tutti possiamo condividere e costruire;

STARE INSIEME CON TUTTI per non escludere qualcuno;

AIUTARSI a vicenda quando si è  in difficoltà per costruire cose grandi;



TUTTI POSSONO PARLARE alzando la mano;

CI GUARDIAMO NEGLI OCCHI quando parliamo e raccontiamo la verità;

CI PRENDIAMO PER MANO per proteggerci e fidarci;

COLTIVARE L’AMICIZIA per ricordare di donare un abbraccio,

VALORIZZARE IL TEMPO che possiamo con gli amici perché vale più dell’oro.

Grazie agli altri ciascuno può essere più bello!



… perché non resti indietro nessuno …



Al termine,

 si ufficializza il contratto

con la propria firma!





Al conclusione del percorso,

l’insegnante consegna

a tutti i presenti

due frasi…







Nella collaborazione 

divido lo sforzo, 

addiziono le competenze 

e moltiplico il risultato.

(Fabrizio Caramagna)
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